
Ferrara Consumatori so-
vraindebitati, liberi profes-
sionisti (incluse le associa-
zioni professionali), picco-
le aziende agricole che non 
svolgono attività commer-
ciale, e dal 2021 con l’entra-
ta in vigore del Codice della 
crisi, anche le imprese il cui 
debito e fatturato sono con-
tenuti entro specifici para-
metri. 

Sono i soggetti “non falli-
bili”,  che  hanno  dunque  
l’opportunità di evitare la li-
quidazione giudiziale ricor-
rendo a procedure alternati-
ve. È quanto prevede, spie-
ga il presidente dell’Ordine 
dei  commercialisti  della  
provincia di Ferrara, Riccar-
do Carrà, la legge 3 del 2012 
“salva suicidi”, e destinata 
appunto alla tipologia di in-
solventi non colpevoli. 

A Ferrara esistono due or-
ganismi per la composizio-
ne della crisi (Occ): il primo 
è  gestito  dalla  Camera  di  
Commercio di Ferrara e Ra-
venna, il secondo è l’Occ Ro-
magna di cui fanno parte gli 
Ordini  dei  commercialisti  
di Ferrara, Forlì, Ravenna e 
Rimini e l’Ordine degli avvo-
cati di Forlì. 

Una mano tesa a chi attra-
versa un momento di diffi-
coltà, per dargli l’opportuni-
tà  di  ripartire  “pulito”  da  
ogni strascico. 

Dall’attivazione del servi-
zio, nel Ferrarese sono state 
avviate 194 procedure alter-
native. Queste ultime pos-
sono essere la ristruttura-

zione del debito, la liquida-
zione controllata (il debito-
re mette a disposizione tutti 
i suoi beni e viene “libera-
to”  anche  dai  debiti  che  
non è in grado di pagare) e il 
concordato minore. Un’al-
tra  procedura,  introdotta  
nel 2020, è rivolta al debito-
re incapiente, che non ha 
nulla  ma  non  ha  colpe  e  
chiede l’estinzione del debi-
to. In tutti i casi è il giudice a 
valutare l’ammissibilità del-
le  domande,  accertando  
che ci siano tutti i requisiti, 
e si nomina un gestore per 
portare a termine il procedi-
mento. I gestori attivi nella 
nostra provincia sono 38.

A differenza delle liquida-
zioni giudiziali, nel Ferrare-
se le pratiche relative ai non 

fallibili sono in aumento.
Nel 2022 l’Occ gestito dal-

la  Camera  di  Commercio  
ha contato 29 procedure: 2 
ristrutturazioni dei debiti di 
consumatori, 18 liquidazio-
ni controllate, 7 concordati 
minori e 2 meccanismi di 
esdebitazione per incapien-
ti.

L’anno  scorso  (sempre  
per quel che riguarda l’Occ 
della Camera di Commer-
cio di Ferrara e Ravenna ) le 
procedure sono salite a 44: 
nello specifico 2 ristruttura-
zioni del debito, 30 liquida-
zioni controllate, 7 concor-
dati minori e 5 “condoni” 
per  debitori  incolpevoli  e  
del tutto privi di mezzi.  ●
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194 ricorsi a procedure alternative, 44 solo l’anno scorso

Con il Codice della crisi
mano tesa agli incolpevoli
Il popolo dei “non fallibili”

Non decolla ancora la composizione negoziata
Un solo caso (respinto) nel Ferrarese

Riccardo
Carrà
Presidente
dell’Ordine
Dottori
Commerciali-
sti
ed Esperti
Contabili
della
Provincia
di Ferrara

Chi può richiederle
Consumatori indebitati,
professionisti,
piccole aziende agricole, 
ditte a debito contenuto

di Alessandra Mura

Ferrara I fallimenti sono in di-
minuzione nel Ferrarese, ma il 
dato ha un risvolto meno inco-
raggiante  di  quello  che  può  
sembrare a  prima vista.  Nel  
2023 il Portale dei Fallimenti ri-
porta 33 liquidazioni giudizia-
li, tutte ancora in corso, contro 
i 49 casi (12 liquidazioni giudi-
ziali e 27 fallimenti) dell’anno 
precedente. E anche risalendo 
fino  al  2019,  includendo  lo  
“spartiacque” dell’emergenza 
Covid,  non  ci  si  imbatte  in  
grandi numeri: 55 nel 2021, 53 
nel 2020 e 51 nel 2019. 

Ma  il  motivo,  è  l’analisi  
dell’Ordine Dottori Commer-
cialisti della Provincia di Ferra-
ra, va anche attribuito a una 
contrazione dell’economia lo-
cale: rispetto a vent’anni fa le 
procedure sono circa un quin-
to, perché gli anni passati era-
no già stati attraversati da di-
versi fallimenti, coinvolgendo 
anche grosse realtà. A questo 
si aggiunge l’entrata in vigore, 
nel 2021, del Codice della Cri-
si, una vera e propria rivoluzio-
ne in materia di insolvenze: se 

la vecchia legge (Decreto Re-
gio  risalente  al  1942)  aveva  
un’impostazione  “punitiva”,  
il Codice ha al contrario uno 
spirito  riabilitativo  nei  con-
fronti dell’imprenditore sfor-
tunato e incolpevole, e si pone 
anche l’obiettivo di prevenire 
la crisi attraverso sistemi di al-
lerta per consentire la pronta 
emersione dei problemi, pun-
tando al risanamento. 

Il Codice della crisi ha unifi-
cato la normativa in materia, 
accorpando e “aggiornando” 
la già citata legge del 1942 - i fal-
limenti ora si chiamano liqui-
dazioni giudiziali -, la legge 14 
del  2019 sulla  composizione 
negoziale della crisi e la legge 3 
del 2012, la cosiddetta “antisui-
cidi” varata per porre rimedio 
a casi di sovraindebitamento 
di consumatori, ovvero privati 
cittadini definiti “non fallibi-
li”. La stessa legge include an-
che i liberi professionisti e le 
piccole aziende agricole  che  
non svolgono attività commer-
ciale. Il  Codice della crisi ha 
ampliato questa platea aggiun-
gendo anche aziende “fallibi-
li” ma che rientrano in deter-

minati parametri dimensiona-
li relativi al fatturato e al debi-
to, come piccoli artigiani quali 
idraulici ed elettricisti. 

C’è poi il filone - continuano 
dall’Ordine del Commerciali-
sti - delle cooperative, che rap-
presentavano il 40% del tessu-
to imprenditoriale ferrarese e 
che, dal  punto di  vista delle 
procedure fallimentari,  rien-
trano nella liquidazione coat-
ta gestita direttamente dal Mi-

nistero. Dopo il crac delle gros-
se cooperative, nel Ferrarese 
ora operano per lo più coop so-
ciali medio-piccole che rien-
trano nella “casella” dei sog-
getti non fallibili. 

Pochissimi i ricorsi (negli ul-
timi due anni una sola richie-
sta nel Ferrarese, peraltro re-
spinta dal giudice) al concor-
dato preventivo, una procedu-
ra «costosa e difficile per le nor-
me da rispettare e soddisfare e 
le  competenze  professionali  
che devono essere messe  in 
campo: un legale, un commer-
cialista, un consulente del la-
voro e un perito per la stima 
dei beni immobiliari».

Nell’elenco delle 33 liquida-
zioni  giudiziali  riportate  sul  
Portale dei fallimenti, spicca-
no due grosse realtà (il Kleb e 
la Ravani Acciai) e molte azien-
de di dimensioni medio picco-
le. «Per questo - spiegano anco-
ra dall’Ordine del Commercia-
listi - l’impatto sull’occupazio-
ne è stato relativamente conte-
nuto, considerato che in alcu-
ni casi ci siamo trovati di fron-
te a “scatole vuote”». L’area ter-
ritoriale più colpita appare es-

sere l’Alto Ferrarese (nove casi 
sparsi tra Cento, Casumaro, Vi-
garano, Poggio e Terre del Re-
no), che però è anche la zona 
con la maggiore presenza di 
imprese. Nell’elenco delle 33 li-
quidazioni giudiziali compaio-
no sia imprese “giovanissime” 
(2019 o 2020) che realtà nate 
negli anni ’80 «ma i motivi prin-
cipali che portano al fallimen-
to restano i debiti con le ban-
che e con l’Agenzia delle entra-
te. Raramente chi intraprende 
un’attività  parte  investendo  
soldi propri, ma chiede un fi-
nanziamento. Se poi però non 
possiede un’adeguata gestio-
ne finanziaria e fiscale, finisce 
per indebitarsi». I settori più 
colpiti sono «quello edilizio e 
del commercio, oltre alla me-
talmeccanica:  nel  Ferrarese  
operano catene di subfornitu-
ra meccanica che lavorano so-
prattutto con Bologna e Mode-
na, e dipendono dal loro anda-
mento». Altro punto di debo-
lezza, «le tariffe più basse ri-
spetto ad altri territori più ric-
chi, con conseguenti utili più 
stringati». 
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Colaiacovo (Pd)
Osservazioni Pug
«Servono
altri sette giorni»

◗Ancora problemi per gli utenti del trasporto pubblico. 
Mercoledì 24 è infatti in programma un doppio sciopero 
di Usb, Sgb, Cobas e Cub trasporti, che per Tper si svolge-
rà dalle 8.30 alle 16.30 e dalle 19.30 a fine servizio. 
Garantite solo le corse dai capilinea con partenza fino 
alle 8.15 di mattina e 19.15 alla sera.  ●

Mercoledì 24
Sciopero Tper
Interessate
le fasce studenti

49
Le procedure
attivate
nel 2022
mentre
nei tre anni
precedenti
hanno
oscillato
tra 55 e 51

◗La scadenza per la presentazione delle osservazioni del Piano urbanisti-
co comunale, il 22 gennaio, è troppo vicino alle feste natalizie e comun-
que la complessità del nuovo strumento è notevole. «Serve un po’ di tem-
po in più» secondo Francesco Colaiacovo (Pd), che ha chiesto in un’inter-
pellanza un’ulteriore proroga di 7 giorni, «molti cittadini e centri d’interes-
se stanno ancora lavorando alle osservazioni».  ●

◗ Il Codice della crisi ha unificato e “mes-
so ordine” in materia di insolvenza delle 
imprese. Oltre al Decreto Regio (legge 
fallimentare) del 1942, e alla legge “sal-
va suicidi” del 2012, ha assorbito an-
che la legge del 2019 sulla composizio-
ne negoziale, un meccanismo di gestio-
ne pre-crisi per imprese in crisi reversibi-
le che possono “salvarsi” ed evitare di 
andare in tribunale. 

Nel Ferrarese finora, fanno sapere 
dall’Ordine dei Commercialisti, si regi-
stra un’unica domanda di accesso a 
questa procedura, che però non ha avu-
to buon esito.

L’imprenditore in crisi reversibile può 
liberamente chiedere di accedere alla 
composizione negoziata tramite una 
piattaforma telematica gestita dal siste-
ma delle Camere di Commercio con la 
quale richiedere la nomina di un esperto 
indipendente che valuti lo stato dell’im-
presa e lo assista nelle trattative con i 
creditori per poter individuare una solu-

zione per il superamento dello stato di 
crisi.

L’istanza di accesso alla composizio-
ne negoziata si presenta tramite una 
piattaforma unica nazionale accessibile 
attraverso il sito internet istituzionale 
della Camera di commercio dove l’im-
presa ha la propria sede legale. 

La piattaforma contiene inoltre un 
test pratico, utilizzabile in via preventiva 
rispetto al deposito dell’istanza, per au-
to-diagnosticare la situazione in cui si 
trova l’impresa e l’effettiva perseguibili-
tà del risanamento; una check-list (lista 
di controllo) per consentire all’imprendi-
tore che intende accedere alla composi-
zione negoziata di redigere un piano di 
risanamento affidabile, nonché all’e-
sperto l’analisi di coerenza del piano; un 
protocollo di conduzione della composi-
zione negoziata che recepisce anche le 
migliori pratiche per una soluzione con-
cordata della crisi.  ●
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La normativa
Dal 2021
i fallimenti
si chiamano
liquidazioni
giudiziali

L’addio

Al centro
il saluto
dei tifosi
al Kleb Basket
dopo 
il fallimento
a marzo

Le zone

L’area
più colpita
risulta essere
l’Alto
Ferrarese,
ma è anche
il territorio
con il maggior
numero
di imprese

In un anno trentatrè fallimenti
Casi in calo, Ferrara ha già dato
Nel 2023 il crac del Kleb Basket, fermo da tempo il colosso Ravani Acciai
Le piccole medie realtà spesso crollano per debiti con banche e fisco
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